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mm Tra l'on. Caratti 
e l'on. Bruniaiti 

Fatti e non chiacchiere 
Salto fiuesto titolo la Vita pubblica! 
(,'on. lirimialli ha dirello ieri ni 

mstro valofofo amino on. Citralti la 
seguente Intiera : 

* Caro amico, 
\ te, che apendi la vita oporuna pur 

lu catwa iioliilissiina deU'educa'zionu 
del popolo ; a le, clid i maestri di 
scuola considerano giustamente come 
il loro più valoroso caoipione, deblm 
dire le ragioni por lo quali iioii ade-
rÌF>co .'ili'oilierno comiitio. 

Da 'ih anni o l'orso più, combatto 
anch'io la più accanita baiialjlia con­
tro la plaga elio disonora il nostro 
paese, in faccia alla nostra coscienza 
a l al nioiulo civile E noi mio collojjio 
elettorale siamo riuacìU, grazie al con­
corso di comuni che si poaaono vera-
monte additare a modello, di cittadini 
operosi od intelligenti, e di maesti'i 
elelllasimi, a vincere quasi cotdpleta-
mento l'iguoraiixa del popolo' Oli a-
nalfabeti si contano sullo dita, e se 
tutta ritalia non somiglia al mio col­
legio la colpa è in grar. parte di co­
loro ohe la rappresentano, e che ai 
l'atti, cho io posso vantare, preferiscono 
le chiacchiere o l'ignavia. 

E mi duole di non aderire anche 
por la mia qualità di presidente del­
l'Università popolare romano. A capo 
di una schiera valorosissima di inse­
gnanti, noi combattiamo una battaglia 
di tutti i giorni, e l'opera nostra an­
diamo diffondendo anche nei quartieri 
più poveri per educare il popolo, con 
un successa che tutti a Roma possono 
constillare. 

Ma sollevare, nel momento presente, 
la questione dell'avocazione della scuola 
eleraoutare allo Stato, per impedire 
frattanto lo sgravio di un consumo 
popolare, mi sembra tale un errore 
politico, 0 sociale, da comp.'omettere 
la stessa causa nella quale dobbiamo 
trovarci e ci troviamo tutti concordi. 

La lotta contro l'analfabetismo di­
venta a questa maniera un'arma di 
opposizione parlamentare, e non si 
potrebbe immaginare la meno efficace 
In questo momento, essa assume an­
che parvemia di episodio, di una tolta 
che vorrebbe imitare quella combat­
tuta in Francia, e della quale è lecito 
per lo meno discutere l'opportunilà, 
neiriiiteresso doll'cducaziono del popolo. 

Per combatterò aoriamenle ed elllca-
cemento raiialfabetiamo, non occorre n6 
avocare la scuola elementare allo Stato, 
nii esaltare gli eccessi dì altri popoli, 
né combattere lo sgravio del petrolio. 
Basta domandare come hanno fatto a 
vincere e distruggere la brutta piaga 
dell'analfabetismo comuni come Torino, 
0 come quelli, cos'i altamente bene­
meriti della pubblica istru'iioue, del mio 
altipiano di Asiago, seguirne l'esempio. 
E l'orse basta anche imitare l'esempio 
di un amico, il quale ini diceva ata­
mano clie il tempo ohe dedicherebbe 
al comizio, lo occuperà ad insegu.ire 
a leggere e scrivere alla serva. 

Messa da parte ogni idea di oppo­
sizione poUtica e di esagerazione sot­
taria, tu sai bene ohe a combattere là 
lotta contro l'aHallabetismo iiU hai 
sempre compagno, in tutte le sue ma­
nifestazioni, dall'Università popolare ro­
mana, alla cura assidua per le scuole 
e per i maestri della quale mi vanto 
nel mio collegio. 

, air.rao Bruniaiti 
. A questa lellnfa ha risposto l'on. 
Caratti cosi : 

ttoma, .t marzo 1907. 
Caro Bruniaiti, 

La notizia clie mi dà la tua lettera 
annunciandomi i lieti risultati didattici 
ottenuti nel tuo collegio por l'azione 
efQcaco spiegata da te, dai Comuni e 
dalle atesse classi, popolari, non mi 
stupisce e mi riesce assai gradita. Nelle 
nostre Alpi, specialmente per la pres­
sione degli emigranti temporanei — 
l'atti capaci ormai che l'ignoranza non 
è solo vergoijna ma è por essi prin­
cipalmente danno — di queste oasi 
se ne contano parecchie. 

Ma tu devi riconoscerò che vi sono 
altro zone nel nostro paese dove que­
sta pressione «anoa e dove i comuni 
dimostratisi fin qui incapaci nel prov­
vedere alla istruzione popolare, vanno 
a traverso ora in condizioni anche peg­
giori, cosi che anche peggio adempi­
ranno a-questa altissima funziono. 

Per questi bisogna pensare ora, e 
con la massima urgenza, e nell'i nte-
resae di tutti. 

Integrare la loro aziono mancala 
con quella dello Slato, sembra a molti 
il solo mezzo pratico e poasibile per 
uscire da questo guaio, anche senza 
contrastare lo sgravio del petrolio, che 
sarà certo un buoi) affai"! per l'erario ; 
e spetandó ohe questa, meglio che 
arma di opposizione (come a te sembra) 
diventi forza di persuasione sul tìo-
verni) I Ed anche tu, aderente all'opera 
nostra per l'istruzione del popolo, pur 
non aderendo al Comizio di ieri, devi 
riconoscere che non basta sugjjerire 

ai comuni del Mezzogiorno -rosompio 
di Torino 0 di Asiago! 

Lasciamo poi stare in pace quell'a­
mico tuo ohe, sperando forse di trai'iio 
i Irutti di Molliére, insogna a leggero 
alla serva e ricusa di intervenire al 
Comizio per non ritardarne la istruzio­
ne iieppur di un paio d'oro ; ma un 
mezzo atto ad intensincire la lotta 
contro l'analfabetismo nei paesi, dove 
i Comuni sono ridotti airimpolenza, un 
mezzo diverso inlervoiitodelln Slato, lo 
«iiio.sci tu 1 K allora noti tacerlo 

Tuo all'.mo Curalli. 

La morte del min. Gallo 
Una luttuosa notizia ghmsn ieri im­

provvisa il colpirci di doloro.jo stu­
pore. 

Nicolò Gallo, ministro guardasigilli, 
ora stillo trovato morto nel suo ietto. 

Fino dal gennaio scorso erasi gra­
vemente ammalalo d'influenza com­
plicata con bronco polmonite. 1 medici 
avevano perduto ogni sppranza di sal­
varlo, quando, merco la l'orto costitu­
zione, trionlù del male, si riebbe e 
s'avviò a una rapida convalescenza. 

Si dicava cho dopo Pasqua avrebbe 
ripreso il suo posto in Parlamento e 
difeso le riforme giudiziario cho aveva 
preparato. Anzi mercoledì s'era recato 
a Montecitorio, Non ispirava quindi 
più alcuna inquietudino i e la famiglia 
viveva del jiari fiduciosa. 

Andò olla sera a letto tranquillo, 
e s'addormentò per non svegliarsi piùl 

L'impressione di questa morte è 
immensa. 

I medici dicono oha la moria 
à avvenuta Ieri alle salle 

I medici curanti stabilirono che 
l'on. Gallo pioveva essere morto ieri 
verso le oro 7. 
Le udienza dei Tribunali aespeae 

L'on. Colosimo con circolare tele­
grafica ha comunicato a tutte le au­
torità giudiziarie la morte del ministro 
Gallo disponendo che siano sospese le 
udienze a dopo i funerali, 

Càmara dei Deputati 
(fleduta del 7 marzo 1007) 

Pi'esiado Maicorn 

LA MORTE DEL MIN. GALLO 
Oresldente commemora con parole 

commosse il min. Gallo di cui ricorda 
di lui soltanto l'alto intelletto, la squi­
sitezza dei modi, la genialità delle con­
cezioni rivolata in ogni maiiifestazioue 
della sua attività, la larga e svaria-
tissima coltura, l'amor suo ad ogni 
espressione della bellezza che, lìuti'ito 
della memoria del luogo natio sapeva 
colla forma elettissima del dire con­
giungere a quello di una patria re­
denta, non aolo.da energie economiche, 
ma dal ritorno alli.' maggiori glorie 
(iella scienza e dell'arte. 

Oiolitti si associa a nome del Go­
verno. 

Cestii si a3.socia a nome doH'Eatroma 
Sinistra. 

I-,a seduta 6 tolta. 

Senato dei renne 
La commemorazione dell'on.. Gallo 

Presidente esprime a nome del Se­
nato il profondo dolore ed il sincero 
compianto per la morte del miniatro 
Gallo. 

Glolitti ai.associa a nome del go­
verno. 

La seduta è tolta. 

i loro portafogli, per dare al presi­
dente del CoiiHiglio piena libertà d'a­
zione in quello che egli intonda di l'are 
por provvedere alla alltiale sitiiaziona 
ndnìsteriale • 

I bilanci delle principali città italiane 
Attivo e Passivo 

Interessanti notizie circa il patri­
monio dello principali città italiano al 
primo gennaio .(901 e al 1» goniwio 
iDOó l'ilbi'i.ioe «La Rivista .Socialo». 
Riproduciamo i dati statistici di alcune 
fra lo più importanti città nostre. 

Il comune di Milano al 1» geunaio 
I9i)l possedeva un patrimonio attivo 
di lire '1178,5.005 contro un passivo 
di Uro 119 301 lliri; ed al lo gennaio 
1903 un patrimonio attivo di lire 
t l.',JH(ì.40l contro Un passivo di lire 
117.-i2y.2l' ; e cosi una eccedenza pas­
siva rispettivamente di lire 71.415 9.hì 
e di Hb.T&.-iW 

Vt comune di Napoli al lo gennaio 
I0.J1 possoileva un patrimonio attivo 
di lire 27.031,8B'<J, contro im passivo 
di lire 3'i!.12!)Ul)7; ed al lo gennaio 
11)06 un patrimonio di lire 211.000.010 
contro un passivo di lire a8 0O'i.77a ; 
Il saldo passivo è riapettivamonte rli 
lira 10 001.710 e di Uro 9 310.751. 

Il comuiio di Roma al lo gennaio 
lOOl possedeva un patrimonio attivo 
di lire '17.001,010, contro un passivo 
di Uro •227.-'.%.a3fl ; al lo gennaio 
1005 un patrimonio attivo di lire 
50.010 509, contro un passivo di lire 
22(5 I W.VJ.ii ; e cosi presenta un passivo 
scoperto rispettivamente di lire 
170.894 ISia, e di lire 175.478 610. 

11 comune di Torino, a dilTerenza di 
tutti quelli sino ad ora considerati ed 
a differenza ancora di quelli di Ca­
tania, Bologna, Firenze, che omettiamo 
por brevità, presenta un patrimonio 
attivo di lire ,-!8.fl41.01S, contro lire 
33.450,205 di passivo al lo gennaio 
del 1001 ; e al lo gennaio 1900 un 
patrimonio attivo di lire 42 031.831, 
contro un passivo di lire ,'ì 10781)39 ; 
e cosi una eccedenza attiva rispettiva­
mente di lire ,5.)8H,I07 e di lire 
9 258 795. 

15 cosi pure il comune di Venezia 
al lo gennaio 1901 presentava un 
patrimonio attivo di 10.233 178, contro 
UH patrimonio passivo di 0 813.()'06 ; e 
al lo go'rinaio 1903 un patrimonio at­
tivo di 11 751.003 contro un passivo 
di 12.200.780 onde risulta una ecce­
denza attiva alle duo date, rispettiva­
mente di 389 ,-i71 e di 2.370 823. Cosi 
d(3llo otto città principali considerate 
due soltanto, Torino e Venezia, pre­
sentano una eccedenza ;ittiva sulle 
passività : tutto le altre presentano in­
vece una notevole cifra di passivo 
acoperto. _ _ ^ _ 

liivci'flsimilo sostitiiÉno di un preleilo 
Un telegramma da Catanzaro al 

Giornata d'Italia rifc^risce un caso 
atraordmario. (Juel prefetto comm 
Chiiiro, senza preavviso di sorta, elihu 
ieri l'altro la visita di un eoinni. San­
soni che, a nome del presiileiite del 
Consiglio, gli partecipò il di lui col­
locamento in aspottiva e la sua nomi-
da a prefetto di Catanzaro. 

Sulle prime il comm. Chiaro non 
voleva credere ai suoi occhi, ma il 
comm Sansoni lo persuase a lasciargli 
il posto ipso facto Oli a recarsi a pren­
dere alloggio in un albergo. 

Sui motivi di questo fulmineo prov­
vedimento, il telegramma dice che a 
Catanzaro corrono (liver.̂ o versione, 
ma nulla si sa di positivo. 

La crisi ministeriale 
Con la morto di Gallo e con la scia­

gura dell'on. Massimini, cho ad ogni 
modo data la gravità della malattia 
priva definitivamente il Ministero di 
un altro dei suoi elementi, il Ministero 
medesimo si trova gettato in una si­
tuazione gravissima. 

Forse il ministero si ripresenterà 
martedì provvisoriamenle fino alle 
vacanze pasquali, ohe non sono molto 
lontane, con due interim, di cui quello 
delle Finanze sarebbe assunto molto 
probabilmente dall'oiior. Majorana e 
l'altro della Grazia e Giustizia dal 
presidente del Consiglio onor. Glolitti. 

Durante le vacanze pasquali avver­
rebbe il necessario rimpasto che si 
estenderebbe ad altri Ministeri, i cui 
titolari appaiono più deboli o fisica­
mente (e per questi si avranno delle 
dimissioni volontarie) o politicamente. 
Ci sarebbero cosi forse almeno cinque 
portafogli da rinnovare 

A conferma della gravità della si­
tuazione ecco quello elle pubblica la 
Tribuna : ' 

« Dopo la seduta delia Camera e del 
Senato, vi fu a palazzo lìraschi con­
siglio dei miniatri. Naturalmente non 
si sa il tenore di quanto in osso si 
credette deliberare, m a ò logico sup­
porre clie i coUeghi dell'onorevole Gio-
litti abbiano messi a sua disposizione 

eioa 

IL DIVENTAR SANTI 
COSTA TROPPO! 

Innanzi alla Congregazione ilei riti, 
in Roma, si discute in questi giorni 
la causa dellii beatificazione della ve­
nerabile Francesca Passel, fondatrice 
delle scuole cristiane della Misericordia. 
Ognuno sa come sì svolgano questo 
cause, dove tutto ricorda l'ordinaria 
procedura dei tribunali, e solo l'avvo­
cato difensore si chiama advocatus 
Dei, od il pubblico ministero advoca­
tus diaboli Meno noto è il costo della 
beatillcaziono, e più ancora della aan-
tiOcazione, cui ai addiviene dopo un 
anno o dopo parecchi secoli dalla prima, 
.secondo i casi. La cerimonia è solenne 
e richiede spese ingenti, non meno di 
125 0 150 mila lire. 1 francescani e i 
gesuiti die sono gli ordini religiosi più 
ricchi, hanno un fondo'apposta per le 
canonizzazioni. Ma, ad esempio, per il 
beato Fourier, essendo tutti i parenti 
poveri, la diocesi di Saint-Dio dovette 
raccomandarsi al cuore dei fedeli, e 
quando dopo sforzi inauditi, furono 
raccolte 100 mila lire, queste riusci­
rono insufOcienti a coprire le spese, 
clie salirono a 130 mila. Solo la deco­
razione di San Pieiro e l'illuminazione 
ingoiano un 100 mila lire. E quando 
vi fu la canonizzazione della, beata 
Giulia Falconieri, le spese furono tali 
e tante che il principe Falconieri, rac­
colti intorno a sé i Agli, disse loro: 
« Ragazzi mìei, siate devoti e jiii, ma 
non fate miracoli; il diventar santi 
costa troppo! » 

Cividale 
Morto durante II tragitto 

7 — Nel pomeriggio d'oggi venne 
colto da gravo malore presso la l'ami-
glia Mulloni di Sangtiarzo die lo ospi­
tava per carità, certo Scoz'ziero Gio­
vanni fu Francesco d'anni 02 di Borgo 
Uro.-i.iana, (os.^itoro, da mollo tempo 
datosi a vita rand.'igia. Provvisto per 
li di lui trasporlo nll'Oapislale, quando 
fu nr4ratrio dello Stabilimento, infor-
niieri e siioro si accorsero die ora 
morto. 

Lo Scozziero, che era un originale, 
e che viveva, non di stenti, ma disor­
dinatamente, ora da iiualcho tempo 
deporilo. 

Un lavoro che grida vendotla 
Nella Stretta S Valentino, antica 

ViaOiUdaica, si demolì un pezzo di 
muro per farvi un portone. 

Il lavoro però, a giudizio di tutti i 
passanti, e cosi malo iniziato che la 
Comiuissione d'ornato dovrebbe inter­
venire col suo veto, |)oi' risparniiaro 
una bruttura di più, quasi nel centro 
della città. Che il portone si fì̂ ccia pure 
con le regolo dell'arte, ma che al posto 
del cancello di Cerro vengano sostituite 
imposte 0 di lUrro o di legno, per im­
pedire la brulla prospettiva interna. 

Speriamo in qualche provvedimento. 
Assemblea del Teatro 

Per doiiienica 17 corr. a ore 11, 
nella sala del ridotto, 6 convocata la 
assemblea dei soci por trattare i se­
guenti oggetti ; 

1. .-Vpprovazioni) del bilancio 1907 
~ 2. Nomina di. due revisori - - 3 
Comunicazioni dell'acquisto dell'area 
per rainpliaiiionto del palcoaccnisco 
ilei teatro Eventuale relativa delibe­
razione — 1. Faecuzioiie o meno, entro 
il correlilo anno, dei lavori di ritorma 
del palcoscenico. Provvista dei fondi 
necessari — 5. Uisultato della sotto­
scrizione promossa da alcuni cittadini 
prò spettacolo d'opera — 0. Norme 
relative alla concessione del teatro — 
7. Comunicazioni della presidenza. 

La preaidenza, trattandosi di argo-
monti di rilevante importanza, là calda 
preghiera ai signori Soci di interve­
nire all'assemblea, 

Pontebba 
Trat tor ia popolare 

7 — Uoceutomente e stata aperta 
una trattoria all'insegna Alle sei (.'o-
ì'one. 

La Trattoria è condotta dall'egregio 
signor Antonio Toniutti ed è tornita 
di ottimi vini nostrani, cucina alla 
casalmga, pronta a tulle le ore. 

Essa ha un vero carattere popolare 
e iierciò faranno bene gii emigranti 
ad approllttarne poicbii il aig. Tonutti 
intende di praticare prezzi di assoluta 
convenienza. 

Di più per compagnie superiori allo 
0 persone praticherà lo sconto del 10 
per conto sul' prezzo corrente. 

Auguri di ottimi affari. 

Sacile 
Biblioteca scolastica 

7 — L'avocalo Luigi Gasparotto per 
onorare la memoria delia suocera, si­
gnora Maria Biglia, regalò alla biblio­
teca 30i) volumi della casa Soiizogno. 

Già in altra dolorosa circostanza 
l'avv. Gasparotto regalava alle scuole 
elementari dei volumetti di lettura mo­
strando come sia altamente civile ri­
cordare lo persone perdute pensando 
alla diffusione della coltui'a popolare. 

Scuola Popolare 
Domenica 10 .marzo nella sala del 

Consiglio Comunale allo ore 14 il sig. 
dott. Ermenegildo Gottardi terrà la 
«Commenioraziaiie di Giacinto Gallina». 

Gamino di Godraipo 
Esami elottorali 

7 - Domenica ebbero luogo gli e-
sanii elottorali Su dodici candidati 
dodici prosciolti. 

Con questi esami si chiuse il corso 
scolastico sorale governativo che fu 
frequentatissimo notandosi una fre­
quenza si può dire assoluta. Gli in­
scritti: 

AnaKàbeti puri od impuri 73 
Frequentanti 53 
Emigranti innanzi gli esami 20 
Prosciolti 12 
Promossi alle singole classi imme­

diatamente superiori 11 alla Le 11. 
li Maestro festeggialo 

Gli alunni della scuola serale ott'er-
sero al loro Maeslro sig. Giuseppe 
Turchetto una bicchierata ed un ar­
tistico alt'ottuoso indirizzo che in poche 
parole dice del suo zelo, della sua 
cura paterna, attettuosa, della sua in­
stancabilità nello insegnamento 

Stima ed affetto cho confortano chi 
per l'educazione dà l'energie migliori 
e i migliori entusiasmi. 

iiciiti 
Pordenone 

Riceviamo: 
0 — L'impressione generalmente pro­

dotta dalla òorrisponilonza della Patria 
del Ifriuli del l corr, prò' ingegnere 
Roviglio, fu disastrosa. 

Qualificala come rappresaglia della 
Giunla la deliberazione del Consiglio 
di licenziare ijiiell'impiegato, mentre è 
noto che il Sindaco con la conferma 
dell'assessore ai pubblici lavori,, par­
lando di lui aveva accennato alla sua 
opera slraordinara per disegni e pro­
getti, mettendola in rilievo. E fu anzi 
detto che ciò era stalo fatto con troppo 
bello parole 

Si era poi dovuto discorrere della 
ordinaria od esatta diligenza dello stesso 
ingegnere. La relaziono si era limitata 
a dire che già il Consiglio era al ri­
guardo inffirmato. Parecchie furono le 
interpellanze alle quali in passato si 
era dovuto rispondere. 

Per esempio, nel novembre ultimo 
scorso il consigliere E. Zannerio si era 
latto a rimproverare aspramente la 
Giunta per i lavori di riparazione in 
una certa via della città. Naturalmente 
la freccia dovetto colpire la parte, che 
forse lo Zannerio non voleva, perchè 
gli si è dovuto rispondere ohe quei la­
vori orano stati eseguiti sotto la sor­
veglianza dello ingegnere municipale, 
e rifatti tre volte benché ancota non • 
soddisfacessero; che anzi la Giunta si 
riOutava di farne i pagamenti malgrado 
l'ossero già presentati collaudo e liqui­
dazione. 

Ficda quel oieae che i rapporti fra 
Ingegnere municipale e Amministra­
zione si fecero poco cordiali. 

Quello al Municipio non si fece più 
vedere; e questa a scrivergli alle volte 
con tuòno affettuoso e deferente, alle 
volto con rimpròveri e modi aspri, alle 
volte con qualche ironia. Se avesse sa­
puto il sig. corrispondente di tutte que­
sto leltere ed eccitamenti, e da buon 
amico dol Roviglio avesse intese le 
intenzioni degli amministratori comu­
nali, avrebbe potuto consigliare l'A­
mico meglio certamente Poiché, dopo 
tutto, r Ingegnere Roviglio è giovane 
di fervido ingogho, colto nella sua pro­
fessione, e non può credere ohe tutti 
i meriti verso una Amministrazione 
democratica debbano consistere nell'es­
sere democratico. 

La corrispondenza fegatosa alla Pa­
tria del Friìdi non fu un servizio 
buono al caro Roviglio. R questi lo 
deve avere compreso benissimo, come 
dovrà ripudiare il vanto di quella fa-
raggine di lavori straordinari che gli 
sono dal corrispondente attribuiti. 

Motta pure metà della metà, signor 
mio, e faccia pure un'altra tara. Ma 
sopratutto abbia prudenza, e non giuo­
chi con il nome e con l'interesse dello 
Amico par dar sfogo alle sUe malignità 
contro l'Amministrazione che non ha, 
ma cho non desidera le sue simpatie, 

Tutt'altro!... 
L'inchiesta sull'Ospedale 

al Consiglio Comunale 
(i — (buiu'fi) — Andata deserta la 

seduta indelta per la sera di Sabato, 
il Consiglio Comunale s'è riunita que­
sta sera in seconda convocazione per 
discutere e deliberare in merito alla 
relazioiie della Commissiono d'inchiesta 
sull'andamento di questo nosocomio. 
Sono presenti 10 conaiglieri. 

Nel dichiarare aperta la seduta il 
Sindaco on, Galéazzi con elevate pa­
role commemora Felice Cavallotti tra­
gicamente spento nove anni or aono. 
Il Consiglio applaude. 

Il cena. Concini chiede notizie su che 
punto si trovano le pratiche per l'at­
tuazione del tram Pordenone-Aviano. 

Il Sindaco risponde che fervono le 
pratiche per la compilazione del pro­
getto relativo 

11 cons. Fantuzzi richiama l'atten­
zione dell'amministrazione comunale 
siili' insuincienza del servizio sanitario 
nella frazione di Torre, specie in que­
sti nioraenli cho i malati sono nume-
roaisaimi. 

11 Sindaco assicura che sarà imme­
diatamente provveduto. 

.Si passa quindi all'ogelto posto .il 
l'ordine del giorno. 

Il Sindaco crede si poaaa dar por 
letta la relazione della Commiaaione 
d'inchiesta ossemlo eaaa stata distri­
buita a tutti i Consiglieri, e propone 
di leggere le osservazioni degli Am­
ministratori dell'Ospedale alla rela­
zione stessa 

Il cons. Fantuzzi propone invece che 
la relazione delia Commissione d'in­
chiesta venga letta perchè di essa 
prenda conoscenza anche il pubblico ; 
il Sindaco od il cena. Kleflsch osser­
vano ohe la relazione fu largamente^ 
distribuita anche al pubblico e cho 
venne divulgata dai giornali della re­
gione. Prevale però l'opinione che 
debba essere latta ed il Sindaco ne 
afflila l'incarico al cons, Ellero. 

Prima di procedere alla lettura della 
I relazione d Simiaco comunica una Icj. 
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tura dal cons. Poleso, il quale, pre­
messo ohe non potendo in causa d'ina-
pegni improrogabili aaaiatoro alla se­
duta, prega sia inserita a verbale una 
sua dichiarajiono in memoria all'og-
gotto posto in discussione. 

!n aostaaza il cons. Poleaa dichiara 
che fu sfavorevole alla inchiesta pro­
vocata,, polche du essa danni o non 
vantaggi dovevano nocessariamente 
soaturìreal"pio isUtùto, e deplora ohe 
il Sindaco sia ricorso a lalo mozzo o-
stramo mentre sarebbe Stato più pro­
ficuo escogitare i rimedi al denunziati 
inconvenienti ; in via privata, valen­
dosi della (ìjooltà : coheèssà al Sindaco 
dalla Legge sulla boneflceaza od assi-, 
stanza pubblica. Rileva ohe da tale 
provvedimento (ieriverà indubbiamente 
una grave difflooltii a trovare persone 
che si dispongano ad accettaro l'ono-
ridco incarico di Amministratori del 
Pio Istituto. 

Il Sindaco si dichiara dispiacente 
che ilcona. Polese non rammenti come 
effettivamente andarono lo coso. 0 * 
serva cha la propasta di una inchiesta 
venne portala in Consiglio dal cons. 
Todoli 0 ch'egli, dopo aver latta una 
minuziosissima ispezione, erasi opposto 
a tale proposta sperando di accomo­
dare la liicfienda in camera charila-
Ihis. 

Come risulta dal verbale 8 Gennaio 
ItìOS vi fu una seduta privata alla 
quale presero parte con lui gli Am­
ministratori ed il Uireltore dell'Ospi­
tale. 

Egli era decisissimo ad opporsi alia 
inchiesta HB gli amministratori inter­
pretando ad usum delphini leggi e 
ragolamentl non avessero contestalo al 
Comune il.diritto di invigilare o con­
trollare l'andamento del Pio Istituto. 

Fu l'ostinazione di assi che lo de­
cise ad appoggiare la proposta nuo­
vamente avanzata dallo stesso consi­
gliere 'l'otfoli, dopo ch'egli aveva espe­
rite tutte le vie conciliative per riven­
dicare al Comune il diritto di vigilanza 
e di controllo. 

Kespiugu perciò l'addebito che gli 
vien latto. 

Vieu poscia data lettura dalla Rela­
zione d'inchiesta e della'conlrorelazione 
la quale, come osserva il Sindaco è 
drmala da lutti gli amministratori 
meno cha dall'ìng. Luigi Salice. 

11 Sindaco legge quindi la lettera in 
dilla 20 Febbraio coli la quale gli 
Ammiuistralori dell'Ospedale, in se­
guite alle accuse d'inettitudine lanciato 
nella seduta consigliare dail'S Febbraio 
ISWtì (!!!) rassegnano le proprie dimis­
sioni. 

Dopo di che la Giunta propone il 
seguente ordine del giorno : 

«Il Consiglio Comunale, sicuro elio 
ad ogni miglioramento possibile del­
l'Ospitale locale, provvederti con ogni 
cura e con tutto cuore la nuova am-
tninistrazioiia che al medesimo sarà 
preposta •. 

non si soll'erma a considerazioni par­
ticolari sui rilievi della Coininissione 
d'inchiesta ; rilievi che trova in tutto 
giustillcati, mentre non attenua l'im­
portanza degli .stessi le risposte del-
l'.\mministrazione dell'Ospitale ; 

ringrazia invece la Coiumlsaione per 
lo indagini fatte die danno una norma 
per un giudizio esatto, ma assai amaro 
contro r Amministrazione dell'Ospitale, 
la ringrazia ancor più per i consigli 
che formula e 

delibera 
di accettare le dimissioni daie dagli 
Amministratori dell'Ospitalo e si ri­
serva di rivedere con la nuova Am 
minislrazione che sarà eletta lo Statuto 
e llegolaiueuto per assicurare la di­
sciplina interna dell'Istituto ed il ser­
vizio corrisponda alla giuste esigenze 
dalla società civile in favore dagli am­
malati per stabilire le reciproche re­
sponsabilità del personale addotto a 
quel sorv izio e per assicurare il controllo 
ttel Comune sulle responsabilità del 
personale e sui bilanci prareniivi e 
consuntivi dell'Ospizio ». 

Il Consiglio lo approva ad unanimità. 
Il cons. Degan spera che di quanto 

riguarda fatti pvesumibilinento delit­
tuosi denunciati nella relazione, abbia 
ad occuparsi il Procuratore del Re. 
K la seduta è tolta alle 11 Ii2. 

Tolmezzo 
Il dissarvizio ferroviario in Carnia 

Venne diramata la sugiieiile circoUie: 
Ori. Signore, 

Dacché le Ferrovie sono dirette dallo 
Stato, alla Stazione della Carnia si è 
verificata una sempre crescente defi­
cienza di vagoni, deficienza che da 
alcuni mesi si re.'se impressionante. 11 
Borvizio attuale è talmente peggiorato 
che la fornitura giornaliera dei vagoni, 
non solo non basta a trasportare la 
produzione normale del tavolame sca­
lato ma non arriva nemmeno a tra­
sportarne la metà, ganza calcolare gli 
arretrati accumulati ancora dall'estate 
scorsa tanto In stazione, che sulle so­
glie, arretrati che sommano a parecchie 
centinaia di vagoni ; ciò succede anche 
il' Ile stazioui del Canale del l'erro. 

Tale aiiorinalissimo stalo di cose ha 
piuJotto e produce tuttora un danno 
lucilcolabilo all' industria ed al co.m-
murcio dei legnami dell'intiera Regione. 

Kiiiora i primi a sopportarne il 
danno furono solo gli acquirenti di 
ifiii df'l legname, e più propriamente 
le bilie che comperarono prima d'oggi 
le produzioni segale, senza supporre 
che il servizio ferroviario dovesse im­

pedire loro la spedizione della marce. 
I proprietari dei boschi ed i pro­

duttori non hanno ancora aiibito alcun 
danno, perchè hanno trovato facile 
esito delle produzioni, venduto prima 
ohe si potesse prevedere il disservizio 
ferroviario 

Continuando però tale statò di cose, 
è evidente che i negozianti, indipon-
dfintemonlo dal mercato del legname, 
non potranno arrik.hìàt'sra faro nuovi 
acfjuiati, quando non sono nella pos­
sibilità di Spedirò nemmeno la merce 
acquistata già da molli mesi; ne di­
viene di conseguenza che d'ora in­
nanzi il danno si éstoiiderà ai pro­
duttori e proprietari, del boschi, a 
quindi anche in gran parlo ai comuni 
ed agli operai. 

Per logliare tale gravissimo Incon-
venienta, ohe matte in serio pericolo il 
più importante cespite dei Comuni ; 
visto che i negozianti interessati hanno 
tentato in lutti 1 modi, e con tutti i 
mezzi possibili, posti a loro disposi­
zione, non omettendo spese, viaggi a 
Venezia e a Roma par ottenere un 
miglioramento nel servizio: visto che 
il servizio stesso non accenna al benché 
minimo miglioramento ad onta che 
siasi occupata anche la .Spett. Camera 
di Commercio.' visto che la nostra re­
gione 6 affatto dimenticata perchè non 
si conoscono né si comprendono i no­
stri bisogni ; visto infine che chi ha 
potuto ottenere dalie Ferrovia un ser­
vizio migl'ora sono stato le città e lo 
regioni che si sono imposto con afji-
tazióni enorgiohe, serie o ben organiz­
zate; abbiamo deciso di convocare in 
assemblea generalo tutti i signori Sin­
daci e proprietari di boschi od 1 com-
marcìanti del Circondario al Uno di 
avvisare «i mezzi di troncare -Uesto 
stato dì cose esiziale ai nostri interessi. 

L'assemblea avrà luogo nel Palazzo 
Municipale di Tolmezzo, alle ore dicci 
antimeridiane di lunedi 11 marzo cor­
rente e ad essa la S. V. ili ma è pre­
gata dì intervenire. 

II Sindacai'. V. Tamschi — Il presi­
dente del Consoriiio per i Boschi 
Camici : A. Magrini — Il consigliere 
della Camera di Conimoroio: t De 
Marchi. 

Castelnuovo del Friuli 
Sulla «la dal prograsao 

a dal banesasra dal paaae 
6 — Siamo ben lieti di poter affer­

mare che le elezioni amministrative 
seguite nel nostro Ooaume il giorno 
81 scorso febbraio hanno cominciato 
a dare i loro benefici ed ottimi risul­
tati; quello che si prevedeva è avve­
nuto. 

Le forze elettorali vivo e sano del 
paese, non ai lasciarono influenzare as­
solutamente dai partigiani di nn noto 
agitatore il quale è l'anima, o per dir 
meglio, il braccio destro del prelato. 

Dalle urne uscirono nomi di consi­
glieri obo speriamo mantengano lo loro 
promesso: fra essi ci piace rilevare 
che è bone e largamente rappresen-
tafo il partito operaio emigrante. 

il domenica 3 corrente ebbe luogo 
la seduta per la ricostituzione dei Con-
.siglio Comunale. 

Aperta !a'.seduta, il chiarissimo Com­
missario Prefettizio doti. Domenico Pe-
iracco lesse la relazione della sua opai-a 
prestata durante 45 giorni di reggenza 
delle sorli del Comune. 

Non possiamo parlare come von'em-
mo della brillante relazione lolla dal 
dott. Petracco; ci limitiamo a ricor­
dare che venne provveduto alla strada 
per unire le frazioni al capoluogo, al-
l'edillcio scolastico, al servizio medico, 
alla riscossione de! dazio e ad allrì 
provvedimenti d'interessa comunale 

Tutto il Consiglio ed il numeroso 
pubblico che gremiva Ja. sala, ascol­
tarono la chiara relaziono la di cui 
conclupione fu salutala da unanimi, 
calorosi applausi poiché in essa si vi­
dero sviscerali completamente i mali 
dell' amministrazione, suggerendone i 
rimedii coti la lealtà e franchezza che 
non ci era dato vedere da molto tempo 
nell'opera purtroppo alle volte parti­
giana di tanti Commissari. 

11 Consiglio ad unanimità decise di 
pubblicare per le stampo la chiara e 
bella relazione. 

Si passò quindi alle nomino e riusci 
rieletto a Sindaco il signor Domenico 
Berteli ; assessori Politi, Beacco, To-
nelli, Berlin. 

Supplenti; De Franceschi e Cosca. 
Le nomine e l'esito della seduta la­

sciarono in tulli la più eccollanto delle 
impressioni. 

Inflno siamo lieti di .muunciaro che 
il segretario signor Castiglione, giu-
atamanle orgoglioso degli atteatati di 
stima avuti dalla popolazione e dal 
doti. Petracco ohe altamente lo stima, 
rimane fra noi con piana soddisfa­
zione di tutti gii onesii, a dispetto 
di pochi facinorosi collo idee dei quali 
l'opera onesta ed illuminala del Se­
gretario non collima. 

Non vogliamo diraeulioarci di ri­
cordare che nella Giunta sono rappre-
senhile tutte lo limitrofe frazioni, per­
ciò noi speriamo ohe l'accordo sarà 
duraturo e completo. 

Ed è confortante il rilevare che mai 
come questa volta si vide un cosi nu­
meroso concorso alle urne ; si calcola 
che l'SO per cento degli elettori hanno 
votalo. 

Oli operai furono nuinerosisaimi e 
con ciò liaiuio dimostralo d'interes­
sarsi alla cosa pubblica e quindi il 

risveglio delle loro coscienze, della 1 Numerosi od indovinatissimi i briadiai 
loro educazione. 

Un baitohailo ai Coininlasario 
Castolniiovo non volle lasciar par­

tire l'egregio Commiasario dottor Do­
menico Patracoo senza dargli una di-
nioslrazione dì stima e di simpatia, 

Perciò il Sindaco signor Berteli, 1 
membri dalla Giunta, tutti i consi­
glieri, offrirono al chiarissimo funzio­
nario una corta (l'addio nella sera suc­
cessiva alla seduta del Consiglio Co­
munale e cioè lunedi. 

E' superilo aggiungere ohe il ban­
chetto tu improntato «Ila massima 
cordialità e che ai svolse allegramente. 

che non elenchiamo. iiar brevità. 
Possiamo soltanto afformare che 

tutu gli oratori ebbero parole di viva 
airopatia, di gratitudine e di ricono­
scenza pel dott, Petracco è per l'opera 
offlcaoiflsitnii da lui proalata nel tempo 
che rimase iVa noi a prò dello sorti 
del nosbo Comune, 

A tutti rÌ8tK»e degnamente e con 
palesi Bijgiii di cétnmózione il faitcg-
giàto, che ci aaguriaino set-bi del ano 
soggiorno a Castelnuovo un gralo ri­
cordo. . 

Ed ora all'opera, poi bone del no­
nostro paeise ! 

{!! telefono del PAESE porta il uum. 2-11) 

Una lettera deiCavv. Driussi 
lliitìviftnio : 

Hg. sig. Direttóre 
del Oiornale « Il Paese » 

UDINE. 
La prego di pubblicarmi questa let­

tera che oggi ho mandata al Direttore 
del CroclDii) — (Irazie dell'osiiitalità. 
Saiuti cordiali. 

suo E. Driussi. 
l'ro.g. sig. Direttore 

ilei Oiortmle « ti Crocialo » 
ywNK 

Non raccolgo l'invito a riapondoro 
ohe mi viene latto dal suo braccio de­
stro di Tolmezzo. Avevo già detto che 
non mi sarei adattato a seguire costui 
nella gazzarra con la quale il Cro­
ciato di questi giorni mi allegra. Le 
innocue impertinenze di ieri non mi 
fanno mutare proposilo, indicandomi 
anzi meglio con chi abbia a fere e 
quanto inanchorei di rispetto a me 
stesso se mi prestassi al giuoco di 
certi tipi. 1 miei esami li ho sempre 
dati davanti ad altre autorità che non 
aleno gli informatori dal Crocialo: 
nemmeno questa volta mi sento di 
assoggetbirmi a! loro giudizio, mentre 
mi sono esposto a quello dell' uditorio. 
Che se poi la cosa ai risolvesse a far 
rìdere il pubblico mi paro che la Dilla 
Windthorst Moro sappia fare molto 
bene la sua parte da sé. 

Una cesa sola posso dirlo. Quando 
bene o malo si mette assieme una con­
ferenza, si ha l'obbligo di arrivnre 
tino alla media dello persone intelli­
genti. Coloro che capiscono ixime gli 
articoli del Crocialo dimostrano ohe 
io sia stalo capito dai loro autori, 
tanto in agosto che in lebbraio, biso­
gna cho procurino di intendersi fra 
sé. Non. si può parlare assoluiamonte 
per lutti, poiché ci sono sompro e do­
vunque degli analfabeti in buona e 
in mala fedo. 

Pubblicherà Ella questa lettera ? l 
sistemi di ca-sa che lo permettono di 
dare sul Piccalo Crociato la relaziono 
della mia conferenza, senza aggiun­
gervi la mia smentita, me ne fauno 
dubitare Ma l'avverto -subito che non 
ma ne importa. Le ho scritto perchè 
ricorro anche .altrove. 

E basla por ino, lo ho «Uro da 
fare : e loro ? 

Saluto e coraggio. 
ISiUm 7 mar/.o 1907, 

Suo avv. Umilio Drin.%si. 

La graodc Fiera di lìOBcficenza 
indetta dalla Congregazione di Carità, 
dalla Scuola e Famiglia o di l l i So­
cietà per l'Infanzia ed a vantaggio dello 
suddette benemerite istituzioni, avrà 
luogo a Pasqua. 

lari si è riunito li Comitato esecu­
tivo per deliberare intorno alla orf;a-
nizzazione delia lotteria, obo tutto la.«cia 
prevedere, riuscirà grandiosa. 

Presiedeva il prof comm. Domenico 
Pecilo qnalo presidente della «Scuola 
a Famiglia», ad orano presenti il sig. 
Enrico Bruni prag. Congregazione di 
di Carità e la signora Camilla Pecile 
delegata dalla aignora Eugenia Mor-
purgo a rappresentare la Società Prof. 
dell'Infanzia. 

Erano inoltre intervenuti i signori : 
Ettore Spezzoni, Ugo Camavitto, Do-
mànioo De Candido per l'Unione Eser­
centi, Riccardo Intordonato, avv. co. 
Gino Caporiacco, Gino Schiavi, avv. 
Ermete Tavasani, Luigi Pignal, 61-
leazzo Perotti, dott. cav. Marzuttini, 
Eugenio ZiUi, Riccardo Antoniazzi, 
Gino Giacomelli, Alessandro Plebani, 
Ottaviano Cesare, Scoccimarro Cesare. 

Il comm. Pecilo ringraziati gl'inter­
venuti spiegò lo scopo dell'adunanza 
e cioè di fare anche quest'anno la Fiera 
di bonodcenza nel giorno di Pasqua e 
successivi, consideralo il brillante esito 
di quella del precedente anno. 

Si passò tosto alla nomina delle ca­
riche ed il Comitato Esecutivo riusci 
cosi composto; 

Presidente ; avv. co. Gino Caporiacco, 
Vice presidente Kruni Enrico, Cassiera 
Riccardo Interdonalo, Segretario Ales­
sandro Plebani. 

Assunse tosto la presidenza l'avv, 
Caporiacco e fu discusso riguardo alle 
modalitàdella flora. 

Si deciso inflne di diramare larga­
mente ai cittadini, aasooiazioiii ecc.. 
una circolare e di co.?tiluire parecchi 
Comitali formati da signore per rac­
cogliere i doni per la grande Fiera. 

Corso odierno delle monete 
Corone 104.75 I Napoleoni 20.— 
Marchi U'S.V5 1 Sterline S5.1W 
RubU 204.— / Lei 98.50 

Assoclaz. fra Commerc. e Indust, 
dal Friuli 

Nella seduta ilell'altra aera, il Con-
.siglio, insediandosi, elesao con unani­
mità di voti : a presidente il sig. cav. 
Luigi Barbieri ; a vice-presidente il 
sig Alessandro Nirais ; a sogrolario il 
sig. cav, Rodolfo Burghart e a cas­
siera il sig. Giovanni Pantarotto. 

Società agenti di commercio 
L'allra sarà si riunì il Consiglio 

direttivo della Società di mutuo soc­
corso fra gli agenti di commercio dalla 
città e provincia. 

Si approvarono il rendiconto dal quar-
trimoslro liMB ed il rendiconto annuale, 
le relazioni dei revi,sori o della diro-
ziono a si procedette al sorteggio dei 
coiiaiglieri che acadono por anzianità: 
Grift'alrii Giuseppe, Tonini Enrico e 
Palmnno Giovanni. 

Si stabili di convocare l'assemblea 
por il 22 marzo; ai ammisero soci 
nuovi; ai trattarono altri oggoUi di 
ordinaria interna amministrazione. 

Assemblea dei muratori 
Domenica p. v allo oro lOant., nei 

locali della Camera del Lavoro in Ca­
stello avrà luogo la riunione di tutti i 
muratori udinesi por discutere intorno 
al mornorialo da presentare ai padroni 

Molli operai hanno interpellato i prin­
cipali a sembra ch'essi facilinenta a-
dorifanno alle giuste riohioste dei loro 
dipendenti. 

Federazione del Dazieri 
Preaalma adunanza a Milano 
I membri del Comitato Direttivo Cen­

trale della Federazione Nazionale dei 
dazieri' italiani sono convocati in adu­
nanza ordinaria alle ore 9 del giorno 
24 marzo e. a. a Milano nella Sedo 
della speli. «Società fra gl'impiegati 
dal Comune-Galleria Vittorio Emanuele 
n. 02 p. 11. per disoutoro sopra un 
importante ordino del'giorno. 

V Ufflcio di Presidenza dal Comitato 
locale, por lalo evenienza s 'è fatto 
iniziatore di proposte diverse delibe­
ralo in recenti aasembleo. 

In seguito a domanda ha deliberalo 
l'iiccettazione di nuovi aoci. 

I falegnami dal Sindaco 
Ieri, poco prima del mezzogiorno, 

un incaricato dalla Lojifa Faloguanìi 
od il sig. Guido Buggelli ai portarono 
dal Sindaco comm. Pecilo per proporgli 
di uccellare la funziono di arbitra 
fra gli operai e i proprietari di labo­
ratorio da l'alègnauii, di esaminare cioè 
i desiderati degli operai stossi ondo 
tentare un accordo. 

Non ai venne però ad alcuna con­
clusione deflniiiva, si attende l'esito 
dell'assemblea generale che avrà luogo 
doinonica mattina allo 9.30 in sala 
Coccliini, alla quale sono invitati tutti 
i lavoranti del mesliero. 

Si dice ohe molti operai — nella 
previsipne di uno sciopero - cerchino 
abbandonare Udine per trovare lavoro 
allrova. 

Auguriamo ainceramente die av­
venga il desideralo accomodamenlo con 
soddisfazione degli operai. 

Le nove ore di lavoro pei tipografi 
Fra i tipografl udinesi vi è una 

l'arte corrente favorevole alla domanda 
di limilare il proprio lavoio a 9 ora 
giornaliere. 

Intanto i tipografl cha non arano 
ancora insci-itti alla Lega, fanno per­
venire la loro adesione. 

II Comitato (che si trova ogni mar­
tedì e ogni sabato dallo 8.30 alle 9 
alla Oamei'a del Lavoro a disposizione 
dai soci) fra pochi giorni indirà una 
grande assemblea nella quale verranno 
prese le decisioni opportune per ini­
ziare l'agitazione mirante a conqui­
stare le 0 ore di lavoro. 

Esami elettorali 
Domenica 10 corr nello Staijilimenlo, 

Scuole alle grazie avrà luogo la se­
ziono d'esame per gli aspiranti all'e-
lellorato. 

IL PREFETTO ALL'OSPITALE 
Ieri nello ore pomeridiane il R. Pre-

feltó ai rocò a visitare il nostro Ospi­
talo Civile. 

Fu ricevuto dal dott. Perusini ed 
altri membri del Consiglio d'^mmiui-
Blraziono, dal prof. Pennato e dagli 
allri sanitari che lo accompagnarono 
nei vari reparti. 

Il Prefetto rimase soddisfattiaaimo 
della visita fatta avendo riscontrato 
come il nostro Ospitalo sia tenuto in 
modo superiora a qualunque elogio. 

La iortc dei Hiìnislrfi Gallo 
Commemorazione in Tribunale 

All'aprirsi dall'udienza civile, stamane 
l'illustro Presidente nob. Lupali lesse 
il tologramma con cui il primo presi­
dente dalla Corte d'appello gli annun­
ciava la morte del Cìuardasigitli onor. 
^Nicolò Gallo. : 

Indi alla presenza di numerosi .av­
vocati intervenuti 6 dèi giudici ilei 
Tribunale, pfonuiTóió nòbilissime parole 
commemorative deiriilustra i deftinto, 
aacoUata con rallgioso ailenzio dal pre-
Henti. 

Proso quindi la parola il cav. Emilio 
Trabucchi, procuratore del lie, ricor­
dando brevamento l'opera dol ministro 
Gallo e tesBendone l'elogio. 

Por ii foro parlò l'avv. Schiavi aa-
sociandosi al lutto dalla magistratura 
a nome dei colleghi. 

Tutte le causo furono rinviatou'I'f-
floìo. 

In udlan»<« panala 
Nel modeaìino tempo si apriva l'u­

dienza pentila. 
Presiedeva il Giudice anziano Za­

nnila il quale disse brevi parole di 
commemorazione por la morie del 
ministro Gallo 

Gli si associò il Soatituito Procura-
loro avv. Gaetano Toscari il qualu 
disse ohe la magistratura itaUana devo 
onore o riconoscenza al Ministro de­
funto por l'opera sua a vantaggio dei 
magìslrali e per le saggio riformo 
attuala. 

Quindi tutte lo udienza vennero so-
spase in segno di lutto. 

Venne pure dato ordine telegrallco 
a tutte lo Preturo della Provincia di 
sospendere le udienze. 

PfUQa "dQfliattdadisfiiiariitieDti,, 
Ben lontani dal supporre che gli 

articoli firmati « Un Medico» sul lUnr-
ìtale di Udine f0.ssoro dell' Ufflcialo 
Sanitario o Medico Munioipalo, abbia­
mo latto con In massima sorpresa In 
lettera dol dolt Marzutlini di ieri. 

Data questa premessa, cioè di non 
aver potuto noaiioho per m\ momento 
permetterci il sospelto di tale prove­
nienza dallo lettere igieniche, cade o^ni 
dovere da parto nastra di o.iprimoi'a 
il pen,siero su ciò che il dott. Marziil-
lim richieda. 

Del resto noi volevamo sopralulto 
cha ai constatasse come lo lettere del 
febbraio sono arrivate dopo che la 
Giunta aveva già da due mesi prepa­
ralo od allo studio, o deliberato ta­
luni dei provvedimonti igienici in esso 
iettare consigliati. 

E ciò nasisuno finora seppe rtari 
una smentita. 

Però dopo l'esplicita dichiaraziono 
di ieri, data la dàicatiaaima posiziono 
in cui ai trova un Ufflcialo Sanitario 
di rimpoUo ad un' Amministraziono 
Comunale, il fatto di rivolgersi ad un 
giornale palesemente e cxislantemenlo 
avverso ai criteri amministrativi della 
OiuniJi attuale per dare per questo 
tramile, senza llrma, conaiglì igienici 
senza curarsi di sapere so ciò cho si 
va suggerendo sia almeno in parte 
allo atudio od in propara,zione, ed il 
fatto di non aver sentito ii dovere conni 
primo 'oonsigliero in materia sanitaria 
dì rivolgersi direttame.ite al Sindaco 
od alla Giuiita, costituiscono prece­
denti di tale gravità cho noi npn vo-
gìiaino commentare-

La quaalione, senbra a noi, adesso 
è di spettanza dell'Autorità comunale. 

Nell'Ufficio del Conciliatore 
Veniamo inlbrmati che tra breve 

avranno applicazione le nuove dispo­
sizioni prese dalla Amministraziono 
Coniiiiiale d'accordo con l'autorità giu­
diziaria per le modiflcaaìoni all'orga­
nico e pel riordinamento dell'Ufficio 
di Conciliatore. 

Queste disposizioni riapondono ad 
un desiderio da tempo manifestalo 
dalla ciltadinan«8. 

Spedizioni per Trieste 
La Camera di commercio ha rice­

vuto il Seguente dispaccio dalla Dire­
zione compartimentale dello ferrovie 
di Venezia; 

« Avvertesi riproso servizio merci 
« piccola velocità per Trieste o singoli 
« scali ferroviari stazione Trieste ad 
«eccezione vagoni legnami». 

Spedizioni per Novara e Gailarate 
La Camera di Commercio ha rice­

vuto i! seguente dispaccio della diro-
zione compartimentale dolio ferrovia 
di Venazia ; 

« E' prorogata sospensione accetta-
i ziono merci carro completo grande 
«velocità a lutto 13 corrente per No­
te vara ferme restando eccezioni per 
* generi privative, carboni e merci di-
« rette Slabdimeuti raccordati», 

« E' poi sospesa accotlazione merci 
«piccola velocità carro completo di-
grotte Gailarate durante giorni 8, 9 
«e 10 corrento, l'atta aceazlona por 
«privativa, carboni, concimi a derrata 
« alimentari ». 

Scuola Popolare Superiore 
Questa sera alle ore 20.30 il dott. 

Giuseppe Antonini terrà la quarta le­
zione del corso su « L'alcooUsmo e 
la degenerazione », 
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IL PAKSK 

CRONAC'BEll A 
, POLEMftA 

Al " Qlorifale di Udine , risponderemo 
domani non liottisentendooelo oggi lo spazio. 

PEI FUNERALI PAULUZZA 
la (Hunta Munioipalfl lori riunitasi, 
ha deliberato di inviare una rappre­
sentanza dì Vigili Orlmnl, Guardia da-
aiarie, Pompieri, Vigili liurali ; 

di inviare una corona di (lori fre­
schi a spese dei membri delia rappre­
sentanza comunale; 

di inviare una lettera di condogliansa. 
Naturai mente il Sindaco o gli As-

Hessori inlorverranno al funerale per­
sonalmente. 

Come è noto questo segnirli alle 
ore Iti. 

I funerali delia monaca 
morta sfracellata 

seguirono ieri stesso alle .?.'J0 pomeri­
diane. 

La salma, rinchiusa in una b.ira di 
Ipgno dipinta in azzurro venne traspor­
tata a braccia nella Chiosa de! Semi­
nario, gremita lettoralraonte di popolo. 

Lui bara era coperta da un drappo 
nero con suvvi una corona di metallo 
a nastri bianchi recanti la scritta : 
« Le suore della Misericordia » 

Alle osoiiuio, ollremodo lunghe, assi­
steva Mona. Pelizzo in abito da vescovo, 
tutti i chierici del Seminario, moltis­
simi sacerdoti e una dozzina ili suore. 

Terminate le e,sequio si formò il 
corteo proceduto dalle insegne religiose 
e (lai popolo. Venivano quindi ì qua-si 
duecento chierici del Seminario, il 
parroco del Duomo, quindi un numero 
slr»òrdmario di sacerdoti cantori. 

Poscia seguiva la carrozza colla 
salma ; i pennacchi del drappo erano 
retti da quattro suore flanchoggiata da 
portatori di tordo. 

Venivano di poi le altre suore e 
quindi gran numero di donna a popo-
laiii alla ri(\i8a, taluni con torcie. 

Il corteo veramente imponente, per 
\ i a Seminario, Cavallotti e delia Posta 
giunse in Duomo ove vennero cele­
brate altre esequie funebri. 

Lungo il percorso, una Iblia stra­
ordinaria e silenziosa di cittadini si sco­
priva al passaggio della salma della 
povera suora, commentanilo la sua 
tristissima flae. 

Ultimate le esequie in Duomo il 
corteo prosegui pel Cimitero. 

il mercato dei Vitelli 
In un fruttoioso cenno, dicemmo 

ioi;i che il mercato dei Vitelli del 1" 
Giovedì di ogni mese fuori porta .-Vqui-
loia ebbe ottimo esito. Eccone pertanto 
i risultati esatti. 

Capi di bestiame entrali 440. 
Furono venduti : Vitelli N. LiO ai 

seguenti prezzi : L, 341) — 'Xi2 -~ 
;i20 — :!10 — 280 ~ \X)lò — 12,S — 
130 — n o _ 05 — 80 — U5. 

I praml 
Ecco l'elenco degli espositori pre­

miati: 
Oabai Giacomo di Laipacco, vinse 

l'Aratro Sachs; Zilli Guglielmo di 
Gervasutta vinse il Trinciaforaggi 
regalalo dal signor Francesco Minisini. 

I premi in denaro toccarono a : Ci-
golotto Antonio, Laipacco (L -10) — 
Dolce Francesco, San Goliardo (L. 25) 
— Zuìiani Luigi, Collorodo di Pnifo 
(L. 2i)) — Castellani Valentino, San 
Osvaldo (L, 15) — Morealo Ermene­
gildo, Cussignacco ; Gottardo Umberto, 
Baldasseria; Zuliani Angelo, Codia; 
Ronco Gioacchino, Casali Sartori ; 
Conti Florio, Oavallicco tutti I-/.„ 10 
ciascuno. ; 

toe éisfrazia alla Staziooe 
tjn manovratore sotto la locomotiva 

Ieri sera verso le 5 accadde una 
disgrazia alla nostra stazione ferro­
viaria : l'accidente per poco non costò 
la vita ad un uomo. 

II manovratore Vicenzptto Francesco 
d'anni 50 fu Sebastiano nato a Sacile 
e abitante fuori Porta Grazzano, stava 
in testa ad uria fila di carri di un 
treno merci attendendo che la loco­
motiva si avvicinasse per unirla al 
primo carro. 

La macchina infatti giunse al punto 
stabilito ma con una velocità cosi 
iorto che l'urto colia Ala dei vagoni 
lu piuttosto violento, 

Il Viconzotto riusci ugualmente ad 
agganciare il letider della macchina 
al primo carro, ma perdette l'equilibrio 
cadendo in mozzo al binario ! 

La locomotiva non potè formarsi di 
liotto e perciò passò sul corpo del di­
sgraziato oiie emise un urlo di do­
lore ; il cassone destinato a ricevere 
la cenere, ohe 6 piuttosto bas.so, gli 
aveva schiacciato il torace. 

11 personale della stazione corse in 
aiuto del povero manovratore toglien­
dolo con ogni cura da quella brutta 
situazione. 

Fortunatamenle le sue coudizioni 
non erano cosi gravi come al primo 
islanlo Rupponevasij'perchè trasportato 
il Viconzotto sóprai una barella all' 0-
spilale Civile il medico dott. JVIarini 
gli prestò le prime cure riscontran­
dogli contusioni ed escùriazioiii al capo 
ed alla faccia nouuliè frattura dolla 
nona e undicesima costola. 

11 povor' uomo guarirà in non meno 
Ili 25 giorni. 

La rendite degli operai 
Slatnana ha dovuto ricorrere alle 

curo del dott; Bigai medico dì guardia 
all'Ospitale Civile, l'operaio della Fer­
riera Angelo Pesante, d'anni S4, abi­
tante il Via VlUaltn, il quale, lavo­
rando, riportò scottature df secondo e 
terzo grado al lato destro do! t;olto e 
all'avambraccio sinistro. 

Il disgraziato guarirà in 25 giorni 

Le Imprudenze del bambini 
Ieri a Oodin, mentre il conladino 

Luigi Toniutli si accingota ad uscire 
dal cortile di casa sua, seduto sopra 
un carretto tirato da un cavallo, un 
duo flgliolotto di (t anni di nomi: Vin­
cenzo si arrampicò da un lato della 
carretta coll'iiitenziono di salirvi sopra. 

Sforlunatamenlo non vi riuscì e cadde 
rimanoildo impigliato colla gamba si­
nistra fra i raggi della ruota po-ateriore 
che fece un gii'o. 

Il padre, voltatosi allo grida del 
piccino, arrestò il cavallo e corse a li­
berare il Luigi da quella posizione 

Si trovò uoceitsario Irasporlaro lui-
mediatamenle il bambino al nostro 
Ospitale Civile dove iiUÌUli giunse alle 
ore 1-1. 

Il dott. Hìgai Domenico, medico di 
guardia, ordinò raccoglimento del To-
niuttì nel pio luogo, avendogli riscon 
Irato il distacco epiflsario della epifisi 
superiore della tibia sinistra. 

No avr.!i per pii:i il'iin mese. 

Bambino annegato 
A Pozzuolo, da una famigli» di po­

veri lavoratori era da qualche giorno 
scomparso un llgliolotto dei sei anni, 
per nomo Gino. 

Il dubbio terribile che lo pericolose 
acquo del Ledra lo avessero fatto loro 
preda sorse presto nei disgraziati ge­
nitori e per due giorni furono fatte 
affannose incessanti indagini, ina ogni 
scandaglio era riescilo vano. 

Restava ancora ad ispezionare un 
lunuel di parecchi metri, che fu rotto 
ieri nel pomeriggio. 

Purtroppo il dubbio si converti in 
triste realtà: fra la fanghiglia del 
Leilra, sotto quel volto, .stava il cor-
picino del povero Gino. 

QUESTUANTE IMPORTUNO 
Un orUlallo a pezzi 

Durante la scorsa notte, poco dopo 
le 2-t, entrava nella Birraria «Puutigami. 
in Via Manin eerto Franzes Giusisppo 
d'anni 48, suddito austriaco-inighereso 
il quale avvvinandosi a quaiili si tro­
vavano nel salone principale proten­
deva l'elemosina con modi piuttosto 
inurbani. 

I camerieri lo invitarono ad andar­
sene ma quegli si rifiutava indiriz­
zando anche ad essi parole offensive. 

Finalmente fu messo alla porta, ma 
nell'usci re, 11 Frarizer diede un colpo 
contro uno dei cristalli del vestibolo 
mandandolo in pezzi. 

II ilaiino subito dal proprietario ò 
di 13 lire, li questuante importuno 
venne però subilo arrostato .dalle 
guardie di città e condotto in Caserma. 

Un vecchio ciie ruba 
Certa Filomena CantaruUi denunciò 

ali'ul'tlcio di P. S. la sparizione di vari 
oggetti di rame. 

11 delegalo AdiiioKl luce fare delle 
pratiche, che condussero a stabilire 
che l'autore era corto Del Bianco Oio 
vanni fu Giovamiì d'anni 00, da Udine, 
pregiudicato. 

Infatti la refurtiva \enne sequestrala 
e ieri stesso il Del Bianco passò alle 
Carceri. 

Beneficenza 
La Signora Angela Drouin ved. 

Seppenhofor per la mesta ricorrenza del 
giorno 7 marzo, ofl're alla «Scuola e 
Famiglia * lire 3o. 

La Presidenza ,riconoscente, porge 
alla benefica Signora i più sentiti 
ringraziamenti. 

— La Direzione dell'Ospizio Toma-
dini rende vivissime grazie al Consi­
glio di Amai, della Banca Oiitlolica 
per elargizione di L 100. a questi 
orfanelli. 

La Direziono l'ioonosoenle ringrazia. 
— L' on. Consiglio d' Amministra­

zione della Banca Cooperativa di qui 
ha elargito lire 100 a vantaggio dolla 
Società dei Veterani e Keduei più po­
veri. La Presidenza interpreto del 
pensiero del Consiglio e dolla ricono­
scenza dei soci esprime pubblico rin­
graziamento. 

Suona usanza 
Oliertealla Danto Alighieri in morte 

di Francesco Mazzoleni : prolessori e 
studenti del H. Ginnasio-Liceo lire 15.50; 
di Itosa FilafeiTO uob. Zampare : dott. 
Giuseppe Chiesa di liivignanu 1. 

Olforte all'Istituto Touiadiui in morte 
di Maria Marussig, di Camillo prof. 
Giussani e di Sandri Giovanni : Inno­
centi Fortunato di S. \'ito lire ;i. 

Oll'erte alla Società Prol. dell' Ini', 
in morte di Maria Candiani : dilla 
Paolo Gaspardis lire 2 ; di Giovanni 
Lunazzi : Giu-seppo Molgora 1 ; di Pie­
tro Sandri ; Pietro Blasoni 1. 

Teatri ed Arie 
Teatro Minerva 

Questa sera riposo. 
Domani prima rappresentazione del­

l'opera nuova del m. Legrand Sar-
rona: Protagonista, la distint;i artista 
Ester Ferrabini. 

Precederà la sesia rappresentazione 
della Cavalleria rusticana. 

GHOMfAGA » B ) t t O SFOR'jf 
Corsa di aulomoblll a Verona 
La ricca Coppa che il Commercio 

veronese offre come premio «ohallenge» 
6 alta mezzo metro circa, ed ò molto 
artistica. K' d'argento con smalti. 

Verrà assegnata al costruttore di 
quella vettura sia da corsa come da 
turismo, che nello due prove sul chi­
lometro, e sui cinque chilomolri, ot­
terrà il minor tempo, dal'a inedia 
dei duo risultati. 

La Coppa del Commercio dovrà es­
sere guadagnata m tre anni consecu­
tivi, 0 quattro volte alternate, per di­
venire proprietà dolla casa ooslrutlrico. 

Saraiuio commissari delle corse i 
signoii co. Francesco Lazzara di Pa­
dova, co. Orazio Oldofrcdi di Brescia, 
e co. Ottavio Orli Manara di Verona. 

' GAe.iìniìiscopiio 
L'diiomastioo 

Oggi, S, S. Giovanni. 

Effemeride storica 

{Ici'oltimo Savofgiiaiio e la liifcsa ili flsoppo 
(Vtìili clTemorliIi iirtìccdonti) 

S marso 'fiN — Al campo im­
periale di Gemona ai uniscono anche 
il capitano di Lubiana Lanzperger, 
quello di Trieste o Staynor di Cor-
mons. (Segue) 

"lÓrffÈNOTiZIÈ"" 
4000 franclii, il Papa 

e la Repubblica Francese 
Nel conflitto tra lo Stato o la Chiesa 

in Francia, quello che più ha urtato 
la suscettibilità della Santa sede è che 
si siano usati verso il P.-ipa od i suoi 
rappresentanti procedimenti che non 
si sarebbero usati coi più piccolo so­
vrano laico. Per esempio, nulla a-
vreblje irritato il Pontedco più dell'in-
cidente seguente, che sarebbe stalo 
riferito da un personaggio del Vati­
cano. Poco dopo la rottura dei rap­
porti con la Santi Sede, il Monlagnini, 
rimasto a Parigi, fu invitalo dal rice­
vitore a pagare 1000 franchi d'imposta 
sul palazzo della nunziatura Monla­
gnini volle lare opposizione; ma do­
vette alla lino sborsare la somma. Ne 
informò perù il Vaticano, il quale gli 
rimborsò subito i denari. Ma bencliè 
la somma fosse relativamente piccola, 
il Valicano considerò quella domanda 
come una offesa. La Francia, si disse 
il Vaticano, non aveva certo bisogno 
di 4000 frauchi. 11 suo Governo ri­
chiamando queir imposta, ha voluto 
dimostrare che considera il Papa non 
come un sovrano nemico, ma come 
un semplice straniero qualsiasi. 

L'analfabetismo italiano 
e un giudizio inglese 

Un loiogramma da Roma alla Mor-
ning Post riferisco sopra una riunione 
tenuta da alcuni deputati italiani per 
discutere sui mezzi migliori per di­
minuire l'analfabetismo in Italia, Alla 
notizia seguono dello considerazioni 
motto conlodi riferire in poche parole. 

«Nessuno può negare ohe la media 
dell'analfabetismo, in Italia, dopo più 
di 40 anni di regno, è ancora .altis­
sima — dico il giornale, — Certa-
meiito, come k risultato dalle stati­
stiche, i'isiruzioiie 6 il priiiio bisogno 
deU'llalia itiodenia. Ma bisogna (are 
una distinzione fra il risallato d<dle 
statistiche e le condizioni etniche io-
cali. Infatti, in Italia, specialmente nel 
sud, la cosa più necessaria non è l'i­
struzione, ma il lavoro. Per esempio, 
ad un contadino abruzzese insegnargli 
a leggere ed a scrivere non servirà 
ohe a farlo insuperbire, ma non a to­
glierlo dalle critiche condizioni in cui 
si Irova. La piaga dell'analfabetismo 
in Italia è ben diversa ohe altrove». 

On padw clie getta il figlio ai lupi 
par salvarsi 

i^Iandano da Eperjes il racconto di 
un tragico scempio avvenuto sulla 
strada da Eperjes a Kapi, in Ungheria. 

On contadino, di nome Giuseppe Ho-
vath, di Kapi, tornava a casa su 
di un carro col proprio figlio di olle 
anni, quando quattro lupi, sliucati a 
un trailo, si diedero ad inseguirli. Il 
conladino stimolò il cavallo per sfug­
gire alle beslio ma inutilmente, perdio 
queste lo raggiunsero. 

Allora lo scellerato padre ebbe l'idea 
di sacrilìcaro il flglioletlo per salvare 
la propria vita, e senz'altro lo gellù 
in pasto ili lupi Questi, balzando sulla 
preda e sbranandola, lasciarono al con­
tadino il tempo di l'uggire. Egli giunse 
al villaggio in uno stalo di completo 
esaurimento e suscitò l'orrore dei co­
noscenti, quando raccontò in quale ler-
riiùle modo si era salvato. 

Una nave abbandonata in alto mare 
con un enorme carico di polvere jilrloa 
Ieri un piroscafo diretto a Liver-

pool, attraversando il canal irlandese, 
scopri un bastimento abbandonato, gal­
leggiante alia ventura; non si trovò 
alcuna traccia dell'equipaggio. 

Anche il battello di salvataggio era 
abbandonato a circa un miglio di di­
stanza: i remi non erano stati ado­
perali. 

A bordo del bastimento misterioso era 
un carico di venti tonnellate di polvere 
pirica, il che sarebbe bastalo per far 
saltare in aria un'intera flotta o ima 
intera cillà. Pare che l'equipaggio 

abbia abbandonato il bastimento in 
tutta fretta i non si sa dove si siji di­
retto e quale sia stata la sua sorte,, 

L'Bsmeralda, che ' l,?la ò il mm^ 
della lavo fantasma, fu rimorcliiata 
all' isola di Holyhead, dove fu anco­
rata al (argo. A bordo non si trovò 
nulla ohe potesse rischiarare il mistero. 

GuilÒSITÀ 
lìuanio «I dove fumare? 

Fumare prima o dopoipa,sli; Dopo. 
L'abitudine di fumare prima dei pasti, 
é deleteria per la saluto dello stomaco 
ed ecco il perdio: 

I prodotti volatili clie si formano du­
rante l'arsione della foglia del tabacco 
da fumo, o che vengono riassorbiti 
dall'organismn del fumatore, esercitano 
una stimolazione sui nervi degli or­
gani della digofstlone ,-— ghiandole sa­
livari, gliiandolo dello stomaco, ecc, 
- - per cui ha luogo una sccrezìum; 
dei .succhi digestivi i:orriapondfinli. Per 
tal modo il fumare, allorché è niaii-
toniito in limiti discreti, per si» stesso 
è fra gli occilaiiii della digestione, jlla 
perchè questa eccitazione sia utile bi­
sogna che coincidn col periodo die 
segue ni (laati : quindi una funmtitia 
dopo il pasto non guasta. 

Ma se essa è fatta prima del pasto, 
a stomaco vuoto, lo cose vanno diver­
samente: la secrezione dei succili slessi 
scorrendo sullo pareti dello stomaco 
non ]U'0tette dai cibi, esercitano un'a­
zione irritante, inoltre i nervi dello 
gtiiandolo secretorie rapidamente si 
esauriscono sotto lo stimolo auorniale 
e perciò l'appetito si gu-ista. 

tjuindi se si ha voglia di mantenere 
sani i propri organi digestivi non bi­
sogna fumare a digiuno e lanlo meno 
a letto, appena svegliali. 

Contro la maialila del sonno 
II prof Koek ohe da sei mesi sia 

studiando nell'Africa orientale la ma­
lattia del sonno, lui pubblicato ora una 
relaziono accurata sui suoi lavori. Egli 
non pretende veramente di avere sco­
perto lo specillco di questo tlagello; 
ma all'erma tuttavia olie le iniezioni di 
alojiyc- (preparalo arsenicale ili cui si 
.serve), hanno per elTetto di migliorare 
niitovoluiente lo stato dello ammalato. 
Queste iniezioni — che sono egiml-
meiite efficaci nei casi più lievi come 
nei casi più disperati — agiscono a 
quanto sembra presso a poco come il 
chinino nello febbri malariche. Fanno 
sparire la debolezza muscolare il mal 
di lesta, i dolori al torace e alle ar­
ticolazioni, eco, e attenuano a poco a 
poco le fòrze, e permettono sovente 
all'ammalato di alzarsi e di camminare, 
il che gli era assolutamenlo impossi­
bile prima. 

Pur non potendo concluderà ohe il 
rimedio radicale contro la malattia è 
trovato, il professor Koch crede ohe 
ciò sai'à possìbile non appena si saprà 
trarre dall'atojj^e tutto il beneUoio che 
.so_no attendo. _ _ _ _ _ 
OiusEftH GlosTt,'"dirèltofó~proprÌ6r" 
ANTONIO BouDm, garante responsabile 

Slamane dopo breve ma 

Ilaria Camiiiati di 

1 spirava 

d'anni 31. 
! I genitori od il fratello con l'animo 
. straziato un danno il tristo annuncio, 
i avvertendo elio i funerali avranno 
; luogo domani mùalo 0 corr. alle ore 

17, p.5rtendo dalla rasa in Via Bre-
i nari, N. 12. 

Serve la prnsenle di partecipazione 
personale. 

Banca Commerciale Italiana 
Sodata Anonima 

&|iilsli sodale l 105,(11)0,00(1 iulerainunte versalo 
S£DE CEMTRALE; MILANO 

Filiali : Alessandria, Bari, Bergamo, 
Biella, Bologna, Brescia, Busto Arsizlo, 
Cagliari, Carrara, Catania, Ferrara, 
Firenze, Genova, Livorno, Lucca, Mes­
sina, N.apoli, Padova, Palermo, Parma, 
Perugia, Pi.qa, Roma, Saluzzo, Savona, 
Torino, Udine, Venezia, Verona, Vi­
cenza. 

Gli .azionisti dolla Banca Cioinmer-
ciale Italiana sono convocati in 

Assemblea Generale Ordinaria 
pel giorno 28 marzo 1007 alle ore 14, 
alla Sede Centrale della Banca in Mi­
lano, l'iazza della Scala N. 3, per de­
liberare sul seguente ; 

Ordini! del Oiorno 
1. Kelazione del Consiglio d'Ammini­

strazione 
2. Uelazìone dei Sindaci 
;;. Presentazione del Bilancio al 31 

Dicembre 1000 e deliberazioni relative 
•1. Nomina dì Amministratori 
5, .Vomina dì 3 Sindaci etTetlìvi e di 

3 supplenti 
0. Determinazione dell'indennità ai 

Sindaci. 
Per intervenire all'assemblea ì Si­

gnori .Azionisti dovranno depositare 
le loro .'izioiii al più tardi pel iG 
Munsii p. ». nelle Casse della Banca 
Commerciale lUdiana in Milano o 
presso una delle sue Filiali. 

jMiluiio, 1 inarZ', 1907. 

li Presidente 
>S' a n s e i; e r t n o 

OLI D'OLIVA da tavola e da cucina per Famiglie, Istituti, Coope­

rative ed Alberghi. Esportazione mondiale all' ingrosso e al minuto. 

Catalogo e saggi gratis. Indirizzo P. SASSO e FIGLI, ONEGLIA. 

'•^ -=^ MICHELE SAMBUCO = = = = -

® Fairica Mobili à ìmm in ferro verDiciate a fuoco 
UDINE Fabbrica Via di Mezzo, H. 49 l a n i U C 

Negozio Via Aqullela, N. 29 U U I N b 
— VENEZIA - Fabbr ica S. Agost ino. 2210 - V E N E Z I A -

SEDIE o TAVOLI pe r BIRRARIE e CAFFÈ 
H T S! forn iscono OSPEDALI, OOLLEBI cll ALBERGHI ~mi 

Si eseguiscono ELASTICI iSi q u a l u n q u e m i s u r a 

RETI METALLICHE a MOLLA e a SPIRALE 
Deposito ORINE VEGETALE e MATERASSI 

— PREZZI Di FABBRICA 

Bravi evo CHI - Buone MASSAIE 
C H I E D E T E ED Ul3ATE L 'ESTRATTO DI POMODORO 

mr MARCA MARTELLO IBffi 
della Di t ta Ambros io , Calda e C.° di Savona 

testé premiato con Medaglia d' Oi o 
all' Esposizione Internazionale di Milano 

Domandatelo presso tutte le DROGHERIE e PIZZICHERIE 

E s i g e t e la s c a t o l a o r i g i n a l i c o l i a s u d d e t t a m a r c a 

GUARDATEVI I Ì A L L E CITNTRAFFAZIONI 

file:///enne
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ÀNTICANIZIE-MIGONE 
i ntOOSA m BBBVB TEBIPO B SENZA DtSTDBBI 
Al CAPELLI BIANCHI «d «Ila BARBA 

...ui»-..- IL COLORE PRIMITIVO 
È un pMPunto speculo Indicato por rldonure ^\\6. barlm ed hi capelli blaisohl 

6<1 iiMlebolJli, colore, ìi«UoM» « vitalità dell* pPimR giovinezza, senaa macoliUpe nli 
la iiianchorla né la pelle. Queam irapnreaKi&bilocrmiioaiiionepei CapellUoa èiiH» 
tmturn, ma un'acqua di iioRire prommo a io non niRcelila n6 la jJloDoharla né 1» 
nolie 0 cliB •»! adopera colla niaHuima facUllà e spedllaiza Essa aKlsce sul bulbo doS 
* capDJll 0 riolia l'ftrba fmsondono il outrimento Qil-

ceasario e cioè ridonando loro il coloro primitive 
favorendono lo sviluppo o rendendoli llesslblU, mor­
bidi ad fltresiaiìdono fa caduta. Inoltre pulisco ppon-
tameotfl la cotenna « fa •parire la forfora. ~ Una 
sola bottigUa bnsta ptr eonsesiUrfie un effetto mr-
pren<ttnt9. 

St'tmrt AWGELO MIGOKE & C. • AfiVaw* 
FlnalmBtite ho potuto trovare una ptoparaiiono che mi 

rldoriMSD al capolll e a!U bciiba 11 caloin piimltifo, U Ue~ 
tcliMiìa e bolle»» dolla, giovetllil HoU a«r» il mlnloio 
dutùrbo neir«ppllc»lona, , , , 

Una «ola botllKlIn dslU '•i-d Antkftnlile ral batto ed 
ora et») hù aa lola peìo ì)Ìattco. Sona pienamentii convinto che 
quatta vo*tra ipeclalltì non è un & tintura, ma Un'a e qu» che 
non niacclila ne la blaactiQrlftnc U peilo, «d asltce lulla cuto 
e lui bulbi del peti facendo tconiiiarlte totafmeDte le palll-
crio e rinforiaodo Io radici del cjpoltl, tanto chacta etsi aoa 
culooff piti, tneatieconi \\ petlcolo dt diventars calvo. 

f l t lAHI £HltlCO. 
C'«lfl U • la bottiglia, cent, 8o In più pet U ipodUlone, 

a buttlBlle I., S —3 bottiglie L. Il (cancbB di parta da f TM\\mw\ Itiiinritirmiiir 
tutti 1 i'airucchlorl, Drosbleri a ParmaeUtl. gì .tm^mSsìiS^gm.-

»4 \mtMwrm 

Gabinetto magnetico D'AMICO 
PCD conauLTi ot 

M A G N i t r s M 0 
Avvito Inlorasfianto 

Clii .Iffiiilfìm ccnsuUai'Q di iirctìcnzn 0 ppi- RoiviBpnndonza \^v qiinhmqlio (ir-
gomonlo tl'iiHiiro clm possa inlorfsMiro fa (l'uopo I'ÌKÌ at'riv;i Io (ìi'maiidfi, ò il 
nomo 0 lo.miziiili dt-llii peî otia hitot-faaala. NPI riscontra t*ho si l'k'overà con 
iuftn «JJeuitu-Iino e Hegi-Plrzzjj, gli venìi Irns-rìtti» il loaponao, il «ìimle compi'on-' 
iloii tutte lo RpÌfg(i'/.Uini vieUipstc od nitrii olici pnssmio l'ormarìj (.gRottn JeUMn-
torcssiMnoiiti ili lutto fĵ uiinto saiìl poasibilo dì potersi cuiif-acere. Per riceveie il 
fuinuUo lit̂ vcm RieJirfi por l'ItuUa L. G.I5 0 so por Fratero h. G entro lotterà 
rarconiiiiid.itii o in cai-loiiTia vaŝ liii 0 dii'igersl ni 

Prof . fi>'l£:TnO IIMNICO - l ' I» S o l f e r i n o 13 , Holosaia 

In ««nrilla pr««aai tutti f PpsfuMlcpt, r«niia[<|itatf • ffF>aa}il«rl, 

Deposito gentrale da MIMBR a 9 , - TI» Torino, 13 - Milano. 

Lìnee de' NORD e SUD IMERIGA 
Rappresentanza sociale 

DELLE SOCIETÀ 

"Navigazione Generale Italiana,, 
(Sni-uHiì inmi to Florio o HubiiUino) 

CainUUf soniti; I, tìO.OOO 000 
Smusso e MfSoto !.. 54.000.000 

" V i a -A.q.'uàleja, 3 ^ , S-& 

"La Veloce,, 
^ . i-iolù «il NF.ivig,i7,i-!iio U i l i m m .1 Vaii..,T 

CurrtMe ri.;ysso e iv.i-snt < L. ll.OO'KdoO 

Udine' - " V i a :e=xefetfia,ra, 2Sr. i . e 

17 

r n ) s s i r a e p a r t e n z e d a ( Ì E N O V A p e r H E W - Y O R K VÌH Napo l i (da Udine 9 g i o r n i pr inui ) 

!••? Marzo Cit tà d i n a p o l i ÌM Veloce 

B r a s i l e (dopp ia el ica, uuovo) » 

L a z i o N a v . Goti. Itiil, 

T e r M O N T E Y I D E O R U E H O S - A Y R E S (da Udine 2 Kiornì p r ima) 

14 Marzo S a v o i a I .a V e l o c e 

- ^ » W a s l i i n g t o n » 

8 A p r i l e U m i i r i a iVav. ( ien . lUil. 

Ili 

IP 
1 Aprile Partoti.7?? .la GI ' INOVA JUT 1'AM1';K1CA CIONTHAÌ.E col vap. Contro Amarica 

14 Mar/o. l'arienza per lilO-JANEIH:0 e SANTOS col vaporo SAVOIA 
Le Soeletà vendono biglietti di chiamata per il rimpatrio di persone residenti nelle Americhe, 

t ' tueH d a Cìen.tavu p«B* Bomtiu> « IKous-S&uiijx t u t t i I UICKÌ 
Linea àa Vfeaoala per AXoflfiauciria ogni 15 [fìovai. Da U D I N E a n giorao px-ima. 

Cuu viii£r;5() dii'etl') tra ni-iudifi o AlesBtmdi-ìii iujU'an-ijitn. 

lU lì'i.,ES'riiVTh ANNULLA IL P U K C E l v f a T K fhiilvo v.tr.u/ioiu;.' 

TraUjanteiilo insuperabile - lliutnitiaìùane eleMr-icsi 
Si accettano MERCI e PASSEGGERI per tiualuncjuo porto dell'Adriatico, Mar Nero, Mediterraneo; per tutti 

I" linee esercitate dalla Società nel Mar Rosso, indie. China ed Estremo Oriente o per le Americhe dei Nord, 
e del Sud, e America Centrale. 

Per ìnformaaioni ed imbarchi passeggeri e mei-ci, rivolgersi al Rappresentante delie DUE Società 

8Ì|>'iìor Ani Olilo Piirel.ll, lliliiìe 
t i t t Aqu i l e ju , 04 •• Via «Iella l>r<!i'etturn, IC 

Per corrispondenza Casella postale N. 32. — Telegrammi «Navigazione» oppure «La' Veloce» UDINE 

Trattamento insuperabile — Illuminazione elettrica — Il presente annulla il precedente fSalvo variazioni) 

r îiove Tiiìtiire inglesi 
PH^Offrei^Miviii. '— Questo nuovo prcparntu, pnr In snu t^p'ìt'iiiU! tiompc-

nz'.nnf, ti ìuuouu", aonKti Nitr ' .to rAi',;eut(> «"-«l ò irihup'Taliilt^ per la lacoUft 
'h*' i i ; i ' ' i - l i |(jii:ir" .li CuiH'Ki f,t,uii'!u L- j;ri<^i ÌI ìurct piifi\itir-. ..(dorò dando 
hnn^ hic ' i i ì t / /a e l'tsrza Ve ritmo ni.-- giuvanilr , 

Nou m icf-'hia nìt la JICISH IM'. l i Sii^m'-iifrui. Dietfo GmtoUnivViigUadi Livo 
2J\') dii-ctUiuiC'iiie iillii nomila Dilt-i impedìsiijnc fi-anca ovumiuo, bottiglia 
fitaiidt', j'iaupìt ili piirto, 

S a t u t i t t t u o n ))oi' ting.MV i Cupeili e la Burliu di peif 'dto i-'iloc^i i-mtagm 
0 wìV'ì i!i»ti!iMÌo, BQtivAi uitntU) d'argt'iit 'i L . 3 l:i lioUìglia iVftnca di porto 

I l i u u d n p.-r oapelli o burtia color biondo oUittro o scuro h. 3.50 spe-
diiiioin3 frjDca dirtìtttimonta con Viit^lifi. 

Caimanta pei Danti 
(Jiici,t(î i ilroviito ò iiinoouo ed unico (ipc far oossaro istantaneameiita il 

doloro (li'oasi o In flusioiio ilellii ijongivc. Pro-iio tibasaiito L. 1 la boo-
oi'tm 0 L. 1.26 per posta. 

ViiKiieild» i&ut lvmorro lda ln Comiiouto proziOBO pur la cura delle 
l.'mofroili. L. 2 il vasotito. 

Specl l leu p» l (Snlaul atto a oombattoro o guarire i geloni in quu-
liuique stadio. L. 1 la boccotta. 

P o l v e r e DeuCifVleiit Evcelaloi* — Polisoo e ridona biunohiaBimi 
i dei.'.i - L. 1 la scatola jjrande. Dietro Cartolina-Vaglia spediamo franca. 
Hi vendono nello principaU farmaoio, e ohìodoro sonipro apeoiaiità della 
Ditta farmaceutica 

ROnOI.VO fn aciPIOÌVE VAIinPl! ' ! d i Clponxe 
Via Rimana N. a?. 

— Islnniom "^ecipkntì mcfksimi — 
In UDINE presso la farmacia OIACOStO COMESSATTI Via Oins . Mazainl 

ARER 
dei 

I 

— Sei raii'rednto ? 

— Mollo, anzi moltissimo. Io sono sempre raffredato 
— Ebbene io non lo sono più, dneciiè porto sulla min 

pelle le lane HERION di Venezia, morbide come la seta 
0 garantite doliti loro purezza dal bollo elio portano 
tutto col nome di PAOLO MANTEGAZZA. 2 

La specialità del gitmio è la PÉTROLINA £ 
«s-g^ A BASK IH vuTiioiiio i:«ionouo m 

:SÀFOI 
T R I O M F A - S- I M P O S E 

P r o d u z i o n e 9 m i l a p e z z i a l g i o r n o 
H Heflde l a pel le fresca >jiaaca, naorbida. — 
^ F a s p a r i r e l e r t i gho , le maccl i ie ed i ros­

sori . — L ' u n i c o p e r b a m b i n i . — P r o v a t o 
non si p u ò f a r a mt-no di usar lo s e m p e. 

Vendesi ovunque a Cent. 3 0 , 5 0 , 8 0 al pezzo 

Prezza speciale oampiorie CenL 20 

modici r-.orumau.Jaiio SAl»OJV8i BBAXlt'M JinSiBHCIiT»» 
|all'.«cl<l<> MiHricn, a l .Suliliniitto «»i-ri>MÌv>). ui 
I Vati-uinv, aW» Sull'u. all'.tL<ii<l» Jini ifo, ««'<'. 

Ditta ACHILU BANFI, Milano'- Fornitrice Case Reali 

AMI IH) E A N F l 
(Marca Gallo) 

usato dalle primarie stiratrici di Berlina e Parigi 
Chiunque può stirare a lucido con facilità. 

Cousor a la bianelieria. È il più economico. 
USATELO - Domandate la Marca Gallo 

AMIDO in PACCHI ,"7,:'.', 
(Marca Cigno) 

super io re a tutti gl i Amifli in pacolii in commercio 

P rop r i eU dc-U' .^IflBlkTrsTEi.^ H'H\^ìl.tt.\.%A - ?»i!ilauo 
AUlJV.illKl L-lll'itnd; I,.'iU0,O(W VrV:)ll(.0. 

p»r far crescere i cappelli ed arrestarne la caduta® 
L'unica chn possa varameuto aaBicurare a chlunqua una ^ 

betta, Ittita e rigoglioea ospigliatara. La sola che abliia Pazions ^ 
diretta sul bulbo cspìllare, dì modo cbe col suo nso « può ^ 
evitava certo una precoce calvizie. ^ 
Vieoe racooatauaafo l'aso a tutte la otà e sesso spacitU- i P 

[jQDDte alle aiguore, che con questo ĵ rodotto potrftnno avere Éfe 
una chioma fólta e luoente; alle madri di famìglia per lenare J& 
pulita la testa HuforKftudo e aviluppando la capigliatura del W 

, loro bambini. ^É 
lafine Ja PETBOLINA fa cresceae i capelli, ne aiuta lo sviluppo, ne arresti 1» caduta ^ 

fa aparìre la forfora, rendendoli morbidi, luoidi, conaarvandone il colore naturale. «3 
I Ksaa h efficacisairaa alla ponone che colpite da malattia qualsiasi hanno Bveotnrata- ^ 

mento psrdutt ì capelli, E anche i) più bellVaamonto, perchfe con l'uso dì gueeta specie ^ 
' lità, non aolo riocmnariranno ì capelli, ma avranno una folta e rìgofcltosa vefietazioue. ^ 
I Prezzo del flacone con ìstrnzioQO lire 2. ^ 
I Si spedisce ovunque inviando cartolina-vagì la dì lire 2.76 att'Ufticio AnnnnzS del (fior- tìSk 

naie IL PAESE, Udine, Via Prejettura N. 6. ^ 

FRANCESCO COGOLO 
C A L L I S T A 

SI A C Q U I S T A N O I 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOGRAFIA 

MARCO BARDUSCO 

Specialista per l'estirpazione dei calli 
senza dolore. Munito di attestati mo­
dici comprovanti la sua idoneità nelle 
operazioni. 

11 gabinetto (in Via Savorgnanan. Ifl 
piano terrà) è aperto tutti i giorni 
dalle ore 9 alle 17. 

Si reca anche a domicilio 

>if TUTTI 

.^^S^~ ^SS 

Rubrica i ai iattori 
Mei-cai 

OAMEtU di ( CIO di UDINE 
Oor^o aifldio di 

del giorr 
lieildi'tt 3 7 j 0 

» aiiSi 
• 3 0io 

Rini 1 d'Italia 
'^errcvio Moriil 

» Medil 
Socio'à Veneta 

OBI 
Korioviu Udine 

» Meri 
• Medi 
» Itjilia 

Orf Ilio corame 

F. 'uUarialìant 

valori 

jublì. dai oamW 
zo 1907 

103.10 
10S.13 
7J.Ó0 

13i'J 
773 
447 

)N1. 
ki . . 

IfllO • 

liiili 

1775 0|0 

» istit 
» il 

OAMllI 
l'"r,- ti.-ip (oro). 
1.0. lira (stcrlii 
'ir-, mania (ma 
A^l^tria (coroni 
Pìijli.'liurgo \ì 
Uya,inia (lei) 
Nuova York ( 
T.'.'rciia (lire 

Ballali 
11. CSSERI 

fi 

Ten.pt» Stura 

Pressione mcit 
Craiililà relati 
Acqua caduta 
Vjiito dominai] 
.Sltlo del cielo 

Giorno 
Temivratura 
Preaiiona ma 
Toniiieratura 
Sìolo del cielo 
Pressione ; ero 
Difur.ione venti 
Lov i sole ore 
Tr.iuontp oro 

Oaas io401o 
5010 

la 10(0 
l!20li) 
a vista) 

F 
ParldDie An 

501 
SU. 
.500. 
UH) 
40! I. 

.•5(10. 
Ó0.5. 
ijl-j 
.505. 
8ua, 

10/ 
'-•.5 

là;( 
UH 

5 

•artoo 
DI UDINK 
arzo 

. . 0.12 

. . 12.0 
. . 1.0 
iam.754.02 
med. 48.0 
mm. — 

ore» 

750.-'S 
l.!l 

0.38-
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